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Caterina, ho scelto lavoro pronto soccorso ma ora è trincea 

Lettera a Meloni dal palco della manifestazione a Roma 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - "Il pronto soccorso è diventato una 

trincea e le truppe sono sempre più esili. Accumuliamo ore di 

straordinario non pagato e giorni di ferie di cui non riusciamo a 

usufruire e mi sento presa in giro. Perché mi capita di lavorare 

con colleghi 'gettonisti' che prendono 1000 euro a turno facendo 

arricchire cooperative di dubbia natura". Sono le parole di una 

lettera rivolta alla presidente del consiglio Giorgia Meloni, 

lette da Caterina, medica di Pronto Soccorso, dal palco allestito 

in piazza Santi Apostoli a Roma per la manifestazione 

dell'intersindacale medica in difesa della sanità pubblica.

"Sono una donna e sono un medico - ha proseguito Caterina - che 

da 15 anni lavora in Pronto Soccorso. L'ho scelto io, perché il 

mio, prima che un lavoro, è una passione, quasi una missione.

Da qualche mese, però, qualche dubbio sul fatto di restare a 

lavorare in un pronto soccorso o no, ce l'ho". E prosegue: "Vengo 

minacciata e maltrattata dai pazienti e dai loro familiari per le 

attese sempre più lunghe e a volte mi sento anche intimorita". 

Quindi l'amara conclusione: "Non vi perdonerò mai - dice Caterina 

- di aver reso insopportabile e faticosissimo esercitare la 

professione più bella del mondo".

(ANSA).
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